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Inps, si paga il 30 novembre? 
Rate e mini condono per chi fa autodenuncia 
Modifiche introdotte dalle commissioni Bilancio e Lavoro della Camera - Ieri ancora proteste dei commercianti - Si profila forse una 
«guerra per la direzione» delPInps - Oggi conferenza stampa del ministro del Lavoro - Cambiamenti anche per la fiscalizzazione e l'edilizia 

ROMA — Scadenza ancora 
più in lai al 30 novembre; 
sanzioni meno gravi, possi
bilità di rateazioni e di age
volazioni in caso di autode
nuncia: la Camera ha pro
fondamente modificato 11 
decreto della «stangata con
tributiva» Inps. Le commis
sioni Bilancio e Lavoro, ieri, 
hanno introdotto cambia
menti anche al decreto sulla 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali e a quello sul condono 
edilizio. Oggi In Aula e poi al 
Senato si vedrà se la legge 
definitiva rlspecchlerà il la
voro del commissari. Il go
verno si è dichiarato contro 
le modifiche, richieste da 
quasi tutti 1 gruppi. Vediamo 
prima di tutto la vicenda 
delPInps, che riguarda mi
gliala e migliala di cittadini 
e tantissime aziende, artigia
ni e commercianti. 

Da qualcuno è stato già 
definito un mini condono, 
per le possibilità che offre di 
evitare o attenuare l'effetto 
di sanzioni che da più parti, 
nel giorni scorsi, erano state 
definite vessatorie. Il decre
to, presentato 11 20 luglio 
scorso dal ministro del Lavo
ro De Mlchells, comportava 
il raddoppio del contributi 

dovuti all'Inps e non versati 
a quella data: la scadenza, 
fissata In un primo tempo al 
20 ottobre, era stata già pro
rogata al 20 novembre. Ora 
le commissioni l'hanno spo
stata ancora in avanti, al 30 
novembre. 

Oltre alle aziende e al la
voratori autonomi — da 
tempo Interessati ad un re
cupero di evasione contribu
tiva totale o parziale — nella 
minaccia dei decreto erano 
Incappate anche migliala di 
famiglie, per errori commes
si nel versamenti del contri
buti per le «coif» nell'ultimo 
decennio. Un fatto che ha 
amplificato enormemente 
l'impatto del decreto, nono
stante questa partita sia, dal 
punto di vista finanziarlo, 
davvero minima per l'Inps. 

Ora le commissioni della 
Camera hanno anche stabi
lito che 11 pagamento (per 
tutti) potrà anche avvenire 
ratealmente, purché le 
aziende o le persone Interes
sate ne facciano richiesta en
tro 1130 novembre. La ratea
zione non potrà superare 112 
mesi. Un'altra importante 
modifica stabilisce che il pa
gamento può avvenire attra
verso la cessione di crediti, 

vantati dalle aziende nel 
confronti dello Stato o di al
tre amministrazioni pubbli
che. Un articolo che sembra 
fatto apposta per le aziende 
municipalizzate di trasporto, 
che devono enormi cifre al
l'Inps e che a loro volta 
aspettano sovvenzioni o pa
gamenti dallo Stato e dal Co
muni. 

Infine viene premiata 
l'autodenuncia e stabilita 
una gradualità di multe a se
conda della gravità dell'o
missione o del ritardo. I con
tribuenti che si autodenun-
clano, Invece di pagare il 
100% In più, avranno una 
penalità del solo 25%; quelli 
la cui infrazione sia stata ac
certata dagli enti previden
ziali, pagheranno 11 30% In 
f>lù se 11 ritardo è contenuto 
n 30 giorni, Il 50% in più tra 

1 30 e l 60 giorni di morosità. 
Ieri — mentre le commis

sioni lavoravano a ritmo ser
rato — si sono avute nuove 
proteste delle organizzazioni 
del commercianti, che han
no rilevato errori materiali e 
di accertamento da parte 
dell'Inps. Come abbiamo già 
scritto ieri, 11 presidente 
uscente dell'Istituto, Rugge
ro Ravenna, ha aperto un'in

chiesta su tutta la vicenda. 
Un'inchlesta-blltz, diciamo, 
perché ne ha chiesto 1 risul
tati entro domani, data in 
cui si riunisce il consiglio di 
amministrazione dell'Istitu
to. 

C'è già chi Inquadra que
sta discussa storia di contri
buti nella prossima scadenza 
di un altro mandato (oltre 
quelli, rinnovati o In via di 
definizione, del consiglio e 
della presidenza): 11 direttore 
generale, Luciano Fassarl, 
•scade» fra due mesi e l'at
tuale vice direttore, Blllla, è 
anche 11 responsabile del 
centro elettronico, su cui 
qualcuno ha inteso «scarica
re» l'Incomodo peso di tutta 
la faccenda. Ieri 11 responsa
bile previdenziale della Cgll, 
Carlo Bellina, ha definito 
«eccessiva» l'iniziativa di Ra
venna. Per oggi, comunque, 
il ministro del Lavoro De Ml
chells ha annunciato una 
«Importante» conferenza 
stampa sull'Inps. Che ne 
sappia e ce ne voglia dire 
qualcosa di più proprio lui, il 
promotore del decreto-stan
gata? 

Nadia Tarantini 

Alle Coop consumo piace la Gs 
ma la Lega vuole tutta la Sme 
La Fincooper, finanziaria delle cooperative, disposta a tirar fuori 120 miliardi entro 
novembre come caparra da versare alPIri per l'acquisto di tutto il gruppo alimentare 

ROMA — Alle cooperative di 
consumo non place l'acqui
sto della Sme in blocco. Pre
ferirebbero comprare solo 
grandi spezzoni della finan
ziaria alimentare pubblica: 
la catena di supermercati Gs 
e degli autogrill Pavesi. Ma 
l'operazione così congegnata 
non è possibile: l'Irl e le Par
tecipazioni statali hanno ri
petuto più volte che vogliono 
vendere tutto 11 complesso. 
Quindi le Coop di consumo si 
ritirano, almeno per 11 mo
mento, dall'affare. Rimane 
in lizza però la Lega: l'orga
nizzazione centrale è tuttora 
interessata all'acquisto della 
finanziarla alimentare e ri
badisce che andrà avanti co
munque «consumo o non 
consumo». 

La riluttanza delle Coop di 
consumo non è una novità. 
Voci In questo senso circola
vano già da diverso tempo; 
ieri questa fetta dell'organiz

zazione ha fatto un altro 
passo nell'ottica del disimpe
gno. Durante la riunione del
la Direzione della Lega che 
doveva prendere decisioni 
importanti per l'acquisto 
della Sme, le Coop di consu
mo hanno espresso di nuovo 
la loro perplessità. Il dissen
so non e stato formalizzato e 
non c'è stato nessun voto, 
ma è evidente che, anche 
senza il crisma dell'ufficiali* 
tà, a questo punto 11 «Consu
mo» sembra farsi da parte. 

Alla Lega sostengono che 
questa defezione non è affat
to da sottovalutare, ma che 
non compromette l'intera 
operazione: l'obiettivo del
l'acquisto della Sme rimane 
e la Lega si dice disposta ad 
onorare tutti gli impegni che 
l'Ir! pretende dai concorrenti 
(gli altri quattro, come è no
to, sono la Bultoni di Carlo 
De Benedetti, Barllla-Ferre-
ro-Berlusconl-Coop bianche, 

la Cofima dell'Industriale 
campano Giovanni Flmianl 
e Antonino La Rosa, uomo 
d'affari italo-venezuelano). 

La Lega è disposta a tirar 
fuori, ad esemplo, 120 mi
liardi entro la fine di novem
bre equivalenti al 20 per cen
to dell'offerta di acquisto 
della Sme e pretesi dall'Iri 
come garanzia fidejussorla 
(in pratica una sorta di ca
parra). La volontà di andare 
avanti nonostante la postzo* 
ne del «Consumo» e stata 
espressa dal responsabile fi
nanziario della Lega, Ettore 
Dazzara: «Si tratta di un In
toppo che però non ci Impe
disce di restare in gioco: il 
problema si può risolvere. 
Bisogna tener conto che il 
movimento cooperativo ha 

Erocedure diverse da una 
olding e processi decisiona

li con molti passaggi che 
possono coinvolgere tutti o 

una parte degli associati. 
Anche dal punto di vista tec
nico la Fincooper (la finan
ziaria della Lega) può varare 
la garanzia fideiussoria an
che senza 11 contributo del 
consumo». 

Gli alimentaristi della 
Cgll, intanto, ribadiscono la 
loro proposta di una gestione 
unitaria per la Sme la quale 
prevede che le Partecipazio
ni statali restino nel gruppo 
In cui vengono associati- gii 
imprenditori privati Interes
sati ed il movimento coope
rativo. «In questo modo si 
realizzerebbero sinergie im
portanti e si scongiurerebbe 
una guerra al coltello tra 1 
gruppi». Guerra che, nono
stante tutte le polemiche del 
mesi passati, è inevitabil
mente destinata ad avere se
guiti. L'impressione è che 
passerà ancora molto tempo 
prima che sull'affare Sme 
cali il sipario. 

Tra Usa e Cee 
aria di guerra 
degli spaghetti 
Se non ci sarà accordo sugli agrumi, il primo 
novembre scatteranno i dazi sulla pasta 

ROMA — Torna la guerra della pasta? Per il momento la parola 
spetta ancora alle diplomazie, ma non è detto che tra una settima
na si ritorni all'apertura delle ostilità così faticosamente sospese ai 
primi di luglio. Il 31 ottobre, infatti, scade il termine concordato 
tra Usa e Cee per risolvere la controversia sugli agrumi (gli ameri
cani accusano gli europei di discriminare la produzione d'oltreo
ceano): se non si arriverà ad un accordo, scatteranno come ritorsio
ne i dazi americani sulla pasta decisi questa estate, ma poi sospesi. 

La Cee vuole evitare che la controversia degeneri in una vera e 
propria guerra commerciale; e ne hanno discusso i ministri degli 
Esteri della Comunità che in una dichiarazione rilasciata al termi
ne dell'incontro affermano che «è importante evitare una prolife
razione dei punti di controversia bilaterale con gli Stati Uniti». 
Proprio per evitare che il l'novembre scattino i dazi sulla pasta, i 
ministri degli Esteri hanno reso noto che la Cee è disposta a venire 
incontro alle richieste avanzate dagli americani sulle loro esporta
zioni di frutta in scatola. 

Tuttavia, i tempi per un accordo sono molto strettì. Le ritorsio
ni minacciate dagli americani sono state sospese con la clausola 
che si trovasse una soluzione alla vicenda degli agrumi entro il 
mese di ottobre. Le settimane sono passate ma le trattative non 
hanno fatto registrare alcun progresso. C'è adesso da sperare che 
in questi ultimi giorni si possa arrivare ad una svolta decisiva. Le 
eventuali misure americane sarebbero particolarmente pesanti so
prattutto per l'industria italiana. Le nuove tasse sugli spaghetti di 
importazione butterebbero di fatto fuori mercato la pasta Cee e 

Jiuihdi quella italiana che ne rappresenta la fetta più consistente. 
nfatti, nel 1984 dai paesi della Comunità è stata esportata negli 

Usa pasta alimentare per un valore di 36 milioni di dollari (45,5 
miliardi a lire 1984) di cui ben 35 milioni (44,1 miliardi di lire) 
venivano dall'Italia. Una perdita, inoltre, che è ancora più grave in 
prospettiva se si considera che il mercato americano della pasta 
sta conoscendo una fortissima espansione: dal 1980 al 1984 l'e
xport italiano è passato da 26,7 milioni di libbre a 110 milioni. 
Attualmente, le esportazioni italiane coprono circa il 3,5% del 
mercato interno Usa, ma la pasta «made in Italy* sta conoscendo 
un crescente successo tanto che i pastai italiani ritengono di poter 
arrivare in qualche anno, «spaghetti war» permettendo, a rispon
dere al 5% della domanda dei consumatori americani. Secondo 
stime recenti, in Italia esistono 236 aziende produttrici di pasta 
alimentare localizzate per il 54% nel sud con un totale di 12.500 
addetti. La produzione annua si aggira sulle 800.000 di tonnellate 
di cui 300.000 destinate all'esportazione. 

Mediobanca 
Cuccia non 
sarà nemmeno 
consigliere? 

MILANO — Dopo 38 anni di permanenza alla guida di Me
diobanca Enrico Cuccia rinuncia ad entrare nel consiglio di 
amministrazione dell'istituto? Avrebbe già scartato la pro
posta di diventare presidente onorario e ora si appresterebbe 
a rifiutare anche quella di consigliere nel caso in cui i soci 
non trovino l'unanimità sul suo nome.La collocazione di 
Cuccia Ieri è stata al centro di una riunione delle tre banche 
di interesse nazionale: Comlt e Credito italiano si sono schie
rate per la riconferma di Cuccia In consiglio come rappresen
tante dei soci privati, Il Banco di Roma no. 
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Da dieci ansi abbonani significa: 
essere tempestivamente informati sulle ottime disposizioni tributarie 
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MILANO — In Italia circola
no 19 milioni di biciclette, 6 
milioni scarsi di ciclomotori 
e quasi un milione e mezzo di 
moto e scooters. E1 il mondo 
delle due ruote, oggetto di 
passioni sconfinate e di pole
miche Interminabili. Il mese 
prossimo, alla Fiera di Mila
no, celebrerà la sua grande 
festa al 49" salone interna
zionale del ciclo e del moto
ciclo, una manifestazione 
che raccoglie tutti 1 maggiori 
produttori del mondo, con le 
ultime novità del mercato, e 
che attira di anno in anno 
una folla crescente di appas
sionati. Dal 20 a! 22 novem
bre l'esposizione sarà riser
vata agli operatori. Poi, dal 
23 al 27, si apriranno le porte 
al pubblico, e almeno 800.000 
persone, in massima parte 
ragazzi e ragazzini, pagando 
5.000 lire di biglietto potran-
no vedere, toccare, confron
tare migliala di modelli delle 
più diverse case. 

n salone di novembre si 
apre all'Insegna di un cauto 
ottimismo. Per la prima voi-
ta da cinque anni a questa 
parte, nel primi nove mesi 
dell'85 11 mercato delle due 
ruote ha fatto registrare una 
discreta espansione. Non 
tanto da recuperare le quote 
perdute In questo periodo di 
contrazione, ma abbastanza 
da superare I livelli Infimi 
toccati nel corso del 1984. 

La produzione di biciclette 
si mantiene sul milione e 
700.000 pezzi ogni nove mesi, 
dimostrando una certa sta
bilità. Quella delle moto ha 
raggiunto nel periodo in 
questione 1 248.000 pezzi, il 
6,7% in più rispetto al primi 
nove mesi dell'84, ma ancora 
Il 5,3% In meno rispetto allo 
stesso periodo del 1983. Le 
Immatricolazioni sono cre
sciute del 2,2% rispetto al
l'anno scorso; le esportazioni 
sono cresciute di quasi 11 
30%, ma le importazioni — 

Moto e bici 
il mercato 
tira di nuovo 
Presentato il salone che aprirà a Milano in 
novembre - Cresce l'import dal Giappone 

in particolare dal Giappone 
— sono cresciute molto di 
più, toccando nel solo settore 
dei motocicli un Incremento 
di ben II 175%. 

Difficile dire le ragioni di 
questo andamento del mer
cato. Non v'è dubbio che nel
l'ultimo decennio è profon
damente cambiato 
r.ldenUkit» dell'utente delle 
due ruote. La moto, e anche 
la bicicletta, almeno nelle 
grandi aree urbane, non so
no più il mezzo di trasporto 
«povero» del «poveri», di quel
li che non possono permet
tersi le quattro ruote. 

Clamoroso l'esempio di 
Milano, dove è stato chiuso il 
centro storico al traffico pri
vato, ma non alle due ruote. 
Da marzo a settembre (pri
ma e dopo l'esperimento, 
quindi), 11 numero delle due 
bici e delle moto che hanno 
fatto ingresso nel centro cit
tadino dalle 7 alle 20 è addi
rittura triplicato. Erano cir
ca 10.000, pari al 6% del traf
fico totale a marzo, sono di
ventate oltre 32.000, pati a 
quasi 1120% del totale. 

Scrollatesi di dosso una 
certa Immagine di povertà e 
di civiltà agreste, la biciclet
ta e la moto si sono dunque 
•riciclate», offrendosi come 

suluzlone individuale, di li
bertà e di movimento agli 
abitanti delle grandi città 
sempre più soffocate dal 
traffico. E all'Industria delle 
due ruote si schiudono le 
prospettive di una nuova 
primavera. 

Che siano poi 1 «motorini* 
la fonte di tanti Incidenti, I 
responsabili del settore lo 
negano recisamente, dati al
la mano, tentando di dimo
strare anzi che 1 veri colpevo
li sono gli autobus. I quali 
però viaggiano quindici ore 
al giorno tutti l giorni, e non 
pochi minuti quando è bel 
tempo. Sono statistiche, in
somma, che a nostro perso
nalissimo parere meritano 
una revisione. Il problema 
della sicurezza quindi resta, 
e In proposito è Interessante 
una novità che sarà speri
mentata al salone di Milano. 
La Nolan, casa produttrice 
di caschi per motociclisti, ha 
messo a punto con un perso
nal Olivetti M24 una Inedita 
«guida alla scelta del casco» 
computerizzata, per sceltile-
re 11 modello effettivamente 
più aderente alle proprie esi
genze. Si annunciano Inte
ressanti novità In questo 
campo anche per 1 ciclisti. 

Dario Venogoni 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionar io italiano ha fatto registra

re quota 163.62 con una variazione al ribasso dello 0,26% (164,09). 
L'indice globale Comit (1972*100) ha raggiunto quota 395,89 
(397.75) con una variazione negativa dello 0,47%. Il rendimento 
medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari 
a 12,783 per cento (12,797 per cento). 

Azióni 
Titolo Chiul. 
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4 C 6 

- 1 . 6 6 
0 . 0 0 

0 .17 
OOO 

3.31 

4 .70 

- 0 . 1 1 

- 2 . 2 8 

- 0 . 3 2 
OOO 

0 53 
2 .30 

- 1 . 3 0 

3 .94 

0 .11 

. . , 6 S 

- 2 0 8 

- 0 0 6 
0 42 

0 . 0 0 

- 0 9 3 
- 0 27 

- 0 3 7 

- 0 8 9 

- 1 3 9 
0 0 0 

- 0 3 0 
- 0 85 

- 0 75 

-osa 
- 2 . 3 8 

- 0 . S 9 

- 0 . 9 4 

- 2 . 2 3 

4 6 2 
0 2 7 

1 7 2 
- 1 S 8 
- 3 37 

- 3 2 1 

5.100 

Titolo 

Brioichi 

Buton 

Centrala 

Cannala Rp 

Cr R Po Ne 

Cr Ri 

Cr 

Eurogeit 

Eixog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 

Euromeb Ri 

Fidi» 

Finrei 

Finicambi 

Gemma 

Gamma R Po 

Gim 

Gim Ri 

Iti Pr 

11.1 

Ifil Ri PO 

Imi. Mata 

Italmobilia 

Mittal 

Parise SpA 

Predi E C 

Pirelli SpA 

Predi Rp 

Reina 

Reina Ri PO 

Riva Fin 

Seni apparai 

Serti 

Sma 

Smi Ri Po 

Smi-Matalti 

So Pa F 

Stet 

Stai Ri P O 

Chnj». 

B45 

2 6 8 0 

3 4 5 0 

3 120 

3 8 9 0 

6 9 0 0 

5 9 6 0 

1.450 

1.195 

1.410 

5 9 3 0 

4 395 

9 8 6 0 

1.295 

7 .000 

1.339 

1 241 

5 5 6 0 

3 0 4 0 

10 4 0 0 

8 485 

6 4 3 0 

4 8 5 5 0 

127.000 

2 .300 

6 .100 

6 .250 

3 0 1 7 

3 0 9 0 

12 2 9 0 

12.150 

8 0 0 0 

685 

3 .300 

1.348 

2 .521 

3 .110 

2 .110 

3 6 6 9 

3.565 

Tarma Acqui 1.6S0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedei 9 .515 

Atttv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto-Mi 

Cooefer 

Da Anoali 

tnv Imm C.A 

Inv I m m f l ^ ^ 

llxr.m 

Riianam Rp 

Risanamantp 

4 701 

10 6 8 0 

12 4 7 0 

6 .100 

2 3 4 0 

2 .760 

2 .700 

1 0 0 0 0 

6 . 7 6 0 

9 .230 

Ver, % 

- 0 69 

- 0 19 

0 0 0 

- 0 95 

- 1 . 4 9 

- 0 . 8 4 

0.08 

2.11 

0 42 

- 0 7 0 

2 24 

0 92 

- 0 4 0 

- 0 3 3 

1 4 6 

- 0 8 1 4 

- 1 60 

0 9 1 

- 1 6 2 

0 05 

- 0 88 

0 63 

- 1 . 8 2 

- 0 55 

0 .00 

0 83 

- 1 . 5 7 

- 0 . 2 6 

- 0 . 2 9 

- 0 0 8 

0 0 0 

1 91 

- 0 . 2 9 

- 1 0 5 

- 1 . 8 9 

- 2 6 6 

- 1 . 2 7 

- 0 85 

- 0 3 0 

- 0 28 

- 6 . 7 1 

- 1 . 4 0 

- 2 . 4 7 

0 62 

- 3 . 9 3 

2.87 

- 2 . 4 2 

0 .73 

0 0 0 

- 0 . 5 0 

- 0 . 7 3 

- 0 75 

Sila 3 .700 0 27 

MECCANICHE A U T O M O B H J m C H E 
A n n a 3 .815 - 1 . 9 3 

Danieli C 

Fiat 

Fial Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Franco Toai 

GJjnSn. 

Magnati Rp - -• 

Maoneti Mar 

Neeera 

Necchi Ri P 

OWvem Or 
OWttt l Pr 

Odvatti Rp N 
Olivetti Ro 

Seoam 
Sa*o 
S e * * Pr 

Weatmonouca 

7 0 7 0 

4 .441 

3 2 1 5 

3 8 0 0 

2 .560 

25 6 0 0 

17.660 

2 .145 

2 .155 

4 .130 

4 0 3 0 

7.306 

5 .780 
6 4 5 0 

7 425 

7 .059 
8 6 9 0 
8 2 5 0 

2 7 . 1 2 0 

Wortnngton 1.620 

M t N E R A R K METAIXUROICHE 
Cent Mat It 5 6 9 0 

DebiMM 
Fate» 

Fek* Ri Po 

Dtaa-Viola 

Maoona 
Trattar* 

TESSOJ 
Cantoni 
Calcami 

Cucrmi 

Etdona 
Fisac 

Fit te Ri Po 
L A I 5 0 0 

Lmrt Rp 
Rotondi 

Marrano 
Marrano Rp 

Oteeu 
ZuCcte 

D I V E R S I 
Da Ferrari 

Da Ferreri Rp 
Cga Hotel» 

Con Aco, TOT 

JOB* Hotel 

Jo«v Hotel Rp 

705 
7 .000 
6 5 0 1 

1 17S 
7 8 0 0 

3 .400 

5 .250 

7 .049 

2 4 6 1 

1.511 
5 3 1 0 
5 .300 

2 4 0 0 
2 .110 

13 9 5 0 
3 97S 

3 7 0 0 
191 

2 . 7 6 0 

1.700 

1.721 
12.160 

3 .700 
7 6 5 0 

7 5 0 0 

- 0 . 6 3 

- 1 29 

- 1 . 0 8 

- 0 . 7 1 

- 1 . 5 0 

- 1 . 5 4 

0 .00 

.. 1.18 

, . 2 6 7 

0 .73 

0 0 0 

- 0 6 0 
- 2 0 3 
- 0 8 7 

- 0 . 1 3 

- 0 2B 
2 3 6 

- 0 8 4 

- 1 . 7 4 

- 2 . 6 7 

- 2 . 2 7 

- 0 4 2 
2 .79 
7 9 9 

- 2 . 0 0 

- 2 5 0 

3 .03 

0 0 0 
2 16 

osa 
0 4 0 

t u 
0 9 5 
0 4 2 

0 6 2 

0 0 0 
0 .63 

- 1 . 8 8 
- 3 5 4 

- 1 . 2 5 

0 5 9 
- 9 4 2 

8 72 

_ , ' * ' 
- 0 6S 
- 0 6 8 

Titolo Chiù». 

BTN-10T87 12% 

BTP.1AP86 14% 

BTP.1FB88 12% 

BTP-1GE86 16% 

BTP.1GE87 12.6% 

BTP.1LG86 13.6% 

BTP.1MZ88 12% 

BTP-10T86 13.6% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 84 /92 10.6% 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 .5% 

CCTB6 EM 16% 

CCT-AGB6 IND 

CCT-AG86 EM AG83 IND 

CCT-AG88EMAGB3IND 

CCTAG91 IND 

CCTAP87 IND 

CCTAP89 IND 

CCT-AP91 INO 

CCTDC86 INO 

CCT-DCB7 IND 

CCT-0C90 IND 

CCT-DC91 IND 

CCT-EFIM AG8B INO 

CCT-ENI AG8a INO 

CCT-FB87 IND 

CCT-FB89 IND 

CCT FB91 INO 

CCT-GE86 INO 

CCTGE87 IND 

CCT-GE88 INO 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 INO 

CCTGNB6 16% 

CCTGN86 IND 

CCT-GNB7 IND 

CCT-GNBB IND 

CCT-GN91 IND 

CCT-LG86 IND 

CCTLGB6 EM LG83 IND 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCT-LG91 IND 

CCT-MG86 IND 

CCTMGB7 INO 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91INO 

CCT-MZB6 IND 

CCTMZ87 IND 

CCT-MZ88IND 

C C T M Z 9 1 I N D 

CCT-NVB6 INO 

CCT-NV87 IND 

C C T N V 9 0 E M 8 3 I N D 

CCT-NV91 IND 

CCTOTB6 INO 

CCT-OT86 EM OT83 INO 

CCT-OT88 EM OT83 INO 
CCT-0T91 IND 

CCT-ST86 IND 
CCT-STS6 EM ST83 IND 

CCTST8B EM STB3 IND 
CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 
ED SCOL-72/87 6% 

EO SCOL-75/90 9 % 
EDSCOL-76 /919% 

EOSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 1 2 % 

RENDITA-35 5% 

Pretto 

98 

100.15 

68.05 

100.1 

98.85 

99.95 

98.3 

100.35 

91.8 

112.4 

113 

111 

108 

106 

86.75 

100.4 

100.75 

too.i 
102.5 

101.2 

101.7 

100.5 

102.15 

101.3 

100.6 

104 

100.3 

102.5 

102.6 

101.7 

100.95 

104.1 

100.2 

101.65 

100.5 

104 

100 

107.8 

100.75 

101.65 

100.55 

102.15 

100.85 

100.15 

102.65 

101.2 

100.9 

101.9 

100.25 

102.15 

100.7 

101.75 

100.45 

102.15 

101.25 

100.4 

104.05 

101.15 

101.5 

100.45 
102.75 

101.3 
101.1 
100.1 

102.6 

101.25 

. 99.8 

_93.3 
9 7 

93 .3 
93 .1 

9S.7 

64 

Ver. % 

0 0 0 

0 05 

0 .10 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

0 .10 

- 0 05 

0 .00 

- 0 49 

0 B 9 

0 0 0 

C.47 

0.19 

0 29 

0 0 0 

- 0 05 

0 05 

- 0 . 0 5 

0 .00 

- 0 . 1 0 

- 0 05 

0 0 0 

0.05 

- 0 . 3 5 

0 .10 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 45 

- 0 10 

0 20 

- 0 05 

0 05 

- 0 05 

0 05 

0 0 0 

0 16 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

- 0 05 

0 0 5 

0 .30 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 .10 

0 .00 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 .00 

OOO 

- 0 05 
- 0 IO 

- 0 05 

- 0 05 

0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 
0 . 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 . 1 0 

0 . 0 0 

Oro e monete 
Danaro 

Oro (ino (par gr) 

Argento (por kg ) 

Sterlina v .c . 

Stari , n.c. (ante ' 7 3 ) 

Steri , n.c. (poat ' 7 3 1 

Krugarrand 

6 0 p a t o s masticarl i 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marano*» belga 

Marengo ( rancata 

1BQOO 

3 0 4 0 0 0 

1 3 8 0 O O 

1 3 9 0 0 0 

1 3 8 0 0 0 

GSOOOO 

7 0 0 0 0 0 

7 0 1 O O O 

1 1 3 0 0 0 

109OOO 

1 0 9 0 0 0 

Marengo svinerò 1130O0 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

22/10 23/10 

Dorerò USA 

Marco tadeeeo 

Franco tane»»» 

Fxroo otandeee 

Franco Belga 

Startna npteaa 
Starine riandate 

Corona denata 

Dracma oraca 

Eco 

Doterò caredeta 

Yen vacocneta 

Franco twzzere 

Scettro euttnaco 

Cerone nonooeaa 

Corona tvedeee 

Marco (Mandata 

E tendo nortoBpaae 

1782.75 

674.68 

221.3 

597.75 

33.301 

2553.5 

20B9.S 

186.18 

11.509 

1492.45 

1304.15 

6.253 

821.95 

•6 .017 

224.87 

224 46 

313 B4 

10.87$ 

1778.775 

674.76 

221.37 

597.8 

33.307 

3550.05 

2092.75 

186.175 

11.488 

1492.275 

1303 

8.242 

822.1 

96.003 

224.76 

224.36 

314.1 

10.885 

0.99 PeccJmtj 160 -184 
11.033 11.031 

1 Convertibil i 
Titolo 

A g r e Fav 8 1 / 8 6 Cv 1 4 » 

fcVInvatt B O / 8 5 C V 1 2 » 

Bwtont 8 1 / 8 8 Cv 1 3 » 

Cebot-Mi Can 8 1 Cv 1 3 % 

Cabot-Mi Can 8 3 Cv 1 3 % 

CatTaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Cer Buroo 8 1 / 8 8 Cv 1 3 » 

Car Da M e d 8 4 Cv 1 4 » 

Caacam. 8 2 / 8 7 Cv 1 8 » 

O o a 8 1 / 9 1 Cvt f td 

Ce- Cv 1 3 » 

Cooefar 8 1 / 8 8 Cv 1 4 » 

CuromoM 8 4 Cv 1 2 » 

fraee 8 1 / 8 6 Cv 1 3 » 

Genera* 8 8 Cv 1 2 » 

G M r d n t 9 1 Cv 1 3 5 * 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 » 

a t t a v 9 1 Cv 1 3 . 5 * 

bnt-Cr 8 5 / 9 1 M i 

* > S r e i 7 3 / 8 8 Cv 7 * 

haagea 8 2 / 8 8 Cv 1 4 » 

Magn Mar B 1 Cv 1 3 . 5 * 

Magona 7 4 / 8 8 «e«v 7 » 

Medimi FOra 8 8 Cv 7 » 

M i a arj Fiora Cv 1 3 » 

MoOob-Se*m 8 2 Se 1 4 » 

M e d OD S o 8 8 Cv 7 » 

M i d ab S o * 8 8 Cv 7 » 

M l B o E - M C v 1 4 » 

M r a Larva 8 2 Cv 1 4 » 

Mitrai 8 2 / 8 9 C * 1 3 » 

Montod Sa«n/Meta 1 0 » 

Mcxvterjreon 8 4 I C v 1 4 » 

Montateeon 8 4 2Cv 1 3 » 

Ohvam 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

Oaaoano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

P r e d i l a Cv 13 S * 

• V a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

SafTa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 » 

S a e * 8 5 / 8 9 Cv 1 9 » 

8 . Paolo 9 3 Atvn Cv 1 4 » 

Trocanteri 8 9 Cv 1 4 » 

U n c a m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 * 

Untp jm 8 9 / 8 9 Cv 1 S K 

Pretto 

1 9 4 

3 6 5 

1 1 8 . 8 

1 7 8 

1 7 5 . 8 

5 7 2 

1 2 3 . 5 

2 1 5 

1 5 5 

1 7 8 

2 7 5 . 5 

3 9 4 

1 9 7 

1 0 7 

4 8 0 

5 8 1 

3 1 8 

1 1 0 . 5 

1 4 9 

1 6 9 
2 4 4 

3 9 5 

8 7 . 8 

9 4 

3 1 0 . 5 

aio 
1 2 9 . 7 5 
3 3 0 

1 .454 

3 7 9 2 5 

1 6 3 . 5 

1 4 1 . 5 

2 3 1 

2 2 9 . 7 5 

1 6 5 . 5 

2 9 5 5 

1 8 5 

2 0 8 

1 6 0 

2 0 8 . 2 

1 7 8 

1 4 8 . 9 

1 8 5 

1 8 4 

Ver. * 

- 2 . 7 6 

O O O 

0 6 8 

O O O 

O O O 

- 0 3S 

0 4 9 

2 . 3 8 

3 3 3 

- O H 

- 0 5 4 

OOO 

O O O 

- 0 4 7 

- 1 6 4 

O O O 

OOO 

- O S O 

0 3 4 

- O S 9 
1 6 7 

O O O 

O O O 

- 0 5 3 

0 3 2 

O O O 

- 0 9 5 

0 0 0 

O O O 

- 0 14 

O O O 

- 0 7 0 

0 6 5 

O S S 

O O O 

O O O 

O S 4 

0 9 7 

O O O 

0 . 1 0 

0 5 6 

- 0 . 7 3 

3 . 1 3 

0 . 0 0 

Indici 
Indici «laboraTi dal Comitato direttivo dag& agami di cam
bio de)a« Borsa valori di Milano (basa 2 gsnnaio 1985 » 
10001. 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A U M E N T A M I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E O I T . 

C E M E N T I , 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

E L E T T R O T É C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 7 2 8 

1 4 6 4 

1 9 2 7 

1 4 8 6 

2 1 7 5 

1 6 5 7 

1 7 0 5 

1 8 0 4 

1 5 2 3 

1 6 4 1 

1 8 3 7 

1 8 4 4 

1 7 3 4 

1 8 3 1 

1 7 1 3 

P r a c 

1 7 3 7 

1 4 6 7 

1 9 4 1 

1 4 9 6 

2 1 0 4 

1 6 6 3 

1 6 9 4 

1 7 9 9 

1 5 3 4 

1 6 5 1 

1 8 4 8 

1 8 5 0 

1 7 4 9 

1 6 3 0 

1 7 2 0 

V e r . » 

-0.52 
-0.20 
-0.72 
-0.87 

3.37 
-0.38 

0.65 
0.28 

-0.72 
-0.61 
-0.60 
-0.32 
-0.86 

0.06 
-0.41 

DIVERSE 1821 1731 6.20 

Terzo mercato 
Al terrò marcato atanno hotarrrarits pr«ndendo corpo la 
norma di mttan&tommtiàon». GS operatori hanno in
fatti convenuto di procederà ad una tchiamata» dai titoS 
a più contanuta drffusiooe, con aprezzi a mantenere», 
vaia a ora con la nlevaziona dar esalazione estreme 
mìnima a massima et prezzo tu cui aono avvenuti gS 
•cambi lari si è proceduto pertanto alla prima stesura <S 
un listino utnooso, 
AllTAtlA cA> 1400/1430; B.CA TOSCANA 
8600/8800: BCOS. SPIRITO S100/5200; BI-INVEST 
RISP. NC 4450/4500: CIBIEMME PLAST 1900/2000: 
CR. FONDIARIO 6900/6950: CR. ROMAGNOLO 
17500/17900: IMM. ROMA 380/400: BR0GGI 220: 
FOCHI 3600/3700; FlNEUROP-GArC 11000/11600: 
MONTEFIBRE 1700: N. BANCO AMBROSIANO 
1370/1380: NAI 26-27: SONDA 1680/1800; 
NORDiTAUA 610/630: TEKNECOMP 2350/2400: TI
NELLI 11.50/11.76: X-LABORATORIES 2800/3050; 
SORIN 10450/10500; SABAUOIA 2270/2315: BON 
SIELE RrSP. 20800/21.000; DIRITTI CIBIEMME 200; 
SCOTTI 1010; SIAT 32600; CEMENTI* 1/7/85 2120. 


